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che giungevano, nella piazza, 
' In folla si è ingrossata anco

ra di più ed un operaio è 
salito sul parafango di un 
autobus, improvvisando un 

, comizio contro i patti di guer
ra. / l u c h e la polizia è nittn-
ta, poco dopo, sulla p i r i c a , 
accrescendo la confusione e 
ricorrendo, ancìie qui come a 
Portonaccio, all'arresto di al
cuni passanti, scelti a caso ira 
la folla: a l cune signore sono 
state prelevate e trasportai" 
al commissariato ver essere 
qundi, senza nessun motivo, 
trasportato alle Man teliate. 

Non è facile poter, anche 
fcrei'ciiieufe, dare m i a rappre. 
scntunza efficace delle nume
rose. altre manifestazioni die 
si sono svolta, ieri, a Roma, 
entrata nel pieno della pro
testa contro i nuovi per ico l i 
di guerra. E' giusto, tuttavia, 
riferire, a l m e n o , gli altri epi 
sodi : croci u n c i n a t e s o n o s ia
te date alle fiamme in p iaz 
za de ' RCTI2Ì, in p iazza de l la 
Scala e in p iazza de l la Chie
sa Nuova: a l la C h i e s a N u o v a , 
7ircsldiafn d a n u m e r o s i agent i 
in borohesc , l ' ep i sod io ha ri
vestito un singolare r i l i c u o e 
mer i ta di essere riferito. Alle 
19,30 s i e visto u n opera io 
farsi a v a n t i al centro della 
piazza con u n a ora tuie croce 
uncinata, fermarsi con il v i so 
r i v o l t o verso largo Argentina, 
collocare la svastica sulla via, 
dare fuoco alla sagoma e al
lontanarsi, q u i n d i , t ranqui l la 
m e n t e . Un colpo di vento ha 
fatto cadere la svastica e ad 
essa si sono a v v i c i n a t i due 
agenti, l 'hanno trascinata ac
canto ad u n palazzo e. sono 
cors i . Quindi, in cerca d'acqua. 

E' stato in quel b r e v e las so 
di tempo che decine di per 
sono si sono raccolte attorno 
al rogo e sono stati l anc ia t i 
in aria migliaia di volantini 
il r i t orno d e g l i a g e n t i c o n u n 
secchio d'acqua ad altro non 
è s e r v i t o c h e a far estinguere 
p i ù rapidamente la fiammata, 
i capannelli sono durati sino 
a tarda sera, e s i n o a tarda 
sera il dibattito sugli accordi 
di Parigi si è sviluppato tra 
i passanti. 

Con l'azione quasi simul
tanea di i er i la lot ta t e n d e , 
adesso, a svilupparsi con im
peto maggiore. D'altra parte, 
il tentativo di fronteggiare la 
gigantesca protscta non si 
affida s o l t a n t o all'intervento 
poliziesco, giacché il moni 
mento non si l imi ta a i quar
tieri di Roma, ma si estende 
impetuosamente a n c h e nelle 
fabbriche. In questo quadra, 
al padronato è stato affidato 
il c o m p i t o di c o n t e n e r e , con 
le rappresaglie tradizionali, 
l'ondata di protesta contro 
VUEO. die dilaga nelle azien
de. Tra i provvidenziali al
leati della po l i t i ca a t l an t i ca 
si è segnalato, ieri, il consi
gliere delegato dell'UESISA. 
Matteo Convenevole, social
democratico, creatura del mi
nistro V i g o r c l l i . Il Conve
nevole ha deciso di sospen
dere a tempo indetcrminato 
il compagno Elio Gerini, se
gretario della Commissione 
i n t e r n a , m o t i v a n d o c o n u n a 
asciutta definizione l ' abus ivo 
p r o v v e d i m e n t o . Il compagno 
Gerini è stato, infatti, sospeso 
m pcr^ insubordinazione ». In 
realtà la sua insubordinazio
ne si riferiva semplicemente 
allo sciopero che gli o p e r a i 
dell'UESISA hanno effettua
to, mercoledì scorso, 15 mi
nuti per turno, contro la 
ratifica degli accordi di Pa
rigi. Il provvedimento a p p a r e 
tanto p i ù assurdo, quando si 
pensa c h e f u r o n o gli operai 
a difendere VUES1SA dalle 
rapine dei nazisti, die inten
devano e s p o r t a r n e gli im
pianti e i macchinari in Ger
mania. La lotta contro il 
riarmo tedesco tocca dunque 
•fertile terreno nelle tradi
zioni d e l l e m a e s t r a n z e e d 
e n e r g i c a e sdegnata è stata, 
infatti, la risposta degli ope 
raì al provvedimento provo
catorio: alle 15,30 nello sta
bilimento si è s p a r s a la 710-
tizia dell'inconsulta decisione 
e le maestranze hanno ab 
bandonato il lavoro, sponta 
neamente, per la durata di 
u n ' o r a ; s o l o q u a n d o la C o m 
m i s s i o n e interna ha fatto sa
pere che si stava tentando di 
prendere contatti col Conve
nevole lo sciopero è stato 
sospeso. Confermatasi la im
possibile determinazione del 
consigliere delegato socialde
mocratico di mantenere il 
provvedimento, le maestranze 
d e l l ' U E S I S A h a n n o n u o v a 
m e n t e scioperato, alle 1&J30. 
Un'ora dopo è stato deciso di 
riprendere il lavoro, ma un 
altro sciopero si è avuto al
l'una e t r e n t a d e l mattino, 
Per oggi, alle ore 1S. i rap
presentanti u n i t a r i in seno 
alle Commissioni interne dei 
quotidiani romani sono steli 
convocali in seduta straordi
naria, nella sede sindacale di 
piazza Sonnino. N e l l a r i u n i o - j 
ne saranno prese le d e c i s i o n i ! 
c i ù opportune per impegnare'. 
Vintera categoria n e l l ' a z i o n e ! 
rivolta ad imporre il rispetto1, 
d e g l i accord i mtcrconfer iera l i . ' 
violati dal provvedimento del 
consigliere delegato della 
UESISA. 

Nel cuore della città, che 
così tu t ta , manifestava c o n t r o 
il riarmo tedesco si trova Pa
lazzo Madama, dove siede la 
commissione speciale per la 
UEO: e anche ieri al Senato 
sono giunte decine di dele
gazioni da ogni quartiere e 
aa numerose a z i e n d e della 
Capitale, a significare come 
l'azione in difesa della pace 
voglia giungere a tutti ì par
lamentari c h e s i accingono a 
prendere p r a v i d e c i s i o n i . 

ATon è p o s s i b i l e di ogni de
legazione riferire il viaggio e 
la lunga sosta n e l l ' a n t i c a m e 
r a : basterà, tuttavia, r i l e v a r e 
c h e ieri m o l t e d e l e g a z i o n i 
hanno dovuto attendere sulla 
soglia di palazzo -Va da m a . 
perchè la grande sala d'aspe:-* 
to del Senato è stata, per la 
intera giornata, interamente 
gremita. 

Tutte le delegazioni hanno 
consegnato ai senatori della 
Opposizione, essendosi co
stantemente rifiutati di rice
verle quelli della maggio
ranza, pe t i z ion i c o n t r o l UEO 
con migliaia di firme anche 
di elettori democristiani. 

SI RAFFORZA L'UNITA' NEL CORSO DELLA LOTTI 

La C.I.S.L in crisi a 
per aver tradito i portuali 
Ieri sedicesimo giorno dì sciopero nel rumo industriale del porto 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , -1. — La c a l m a 
ò tornala ogg i a G e n o v a , 
m a v i v i s s i m a perdili a l ' im
press ione per la g r a n d e mit-
nifesta/.iotve di ieri c h e ha 
v i s t o i m p e g n a t i in u n a a z i o 
n e m a s s i c c i a portual i e m e t -
ta l lurgic i . Tut ta la zona de l 
•porto a p p a r e ancora ogg i 
f r e q u e n t a t i s s i m a dal portual i 
de l r a m o indus tr ia l e c h e o g 
gi sono g iunt i ni loro s e d i 
c e s i m o g iorno di a d o p e r o 
• L e v i e s o n o t a p p e z z a t e di 
grandi mani fes t i , tra . ques t i 
uno è del grossi armator i 0 
degl i industr ia l i , d o v e i l a 
voratori .sono inviati con 
dolci parole, alla tranquil
l i tà ». A c c a n t o a o g n u n o di 
quest i mani fe s t i n o ò a p p a r 
s o s u b i t o u n a l tro ne l q u a l e 
1 lavorator i r i s p o n d o n o in m o 
do inequ ivocab i l e , r i c o r d a n d o 
c h e d a o l tre sei mes i gli o p e 
rai h a n n o s e m p r e proposto 
t ra t ta t ive e s e m p r e si sono 

trovati di fronte a l l ' intras i -
genza degli armatori . 

Sui tavol i de l la sede d e l 
la KILP, 11 s indacato del p o r 
tuali a d e r e n t e " a l la CGIL, 
sono p i o v u t e oggi a l tre t e s 
sere del la Fenalport i , l 'orga
n izzaz ione c l sHno dei p o r t u a 
li c h e pra t i camente , £ o p o il 
s u o aperto a p p o g g i o al le tesi 
padronal i , a G e n o v a p u ò 
cons iderars i s fasc ia ta . Ma la 
prova m a g g i o r e del la c o m 
pattezza de l f ronte de l p o r 
to s i è a v u t a i er i con l ' a s t e n 
s i o n e t o t a l e de i lavorator i di 
que l l e o f f i c ine c h e a v r e b b e 
ro d o v u t o serv ire , ne l l e In
tenz ion i deg l i armator i e d e 
gli industr ia l i , c o m e c u n e o 
per spezzare l 'unità operala . 
I n q u e s t e of f ic ine In p r e s s i o 
n e padronnle • negl i u l t imi 
g iorni si era fatta acuta , con 
m i n a c e l e di l i c e n z i a m e n t o a 
ehi a v e s s e s c iopera to e, d 'a l 
tro canto , p r o m e s s e di gross i 
premi a chi a v r e b b e lavora 

to. Ebbene a l l 'OAHN e ai 
cant ier i del Tirreno di P i a g 
gio si è reg is trato Ieri r i 
s p e t t i v a m e n t e 11 DO e i l ' D."> 
per c e n t o di sc ioperant i . 

j 
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Finalmente! 
L'Aucnzui ANSA hit ieri sera 

dato notizia dio il deputati» so
cialdemocratico, un. Ivan Mat
ita Lombardo, ma presidente 
<i el IVm oc/astone italiana delle 
•< public relnfions », è i ta lo n o . 
minata anche presidente del 
cosiddetto comitato iiannnnh 
per In produttività. 

1M notizia è stata accolta con 
ririxsini'i snttdisfuziimc nei più 
diversi ambienti, nei quali era 
iliffuxo •notevoli- malumore per 
il fatto che un numero del tut
to in sufficiente di cariche e pol
trone parttminixteriali fossero 
stufe finora riservate per il 
versatile cervello e per altre 
parti corporali dcll'illustrr per
sonalità sdrininttiiinu. 

i • •'. IL SIGNIFICATO DELL'ACCORDO FRA L'A.N.I .C. E LA UNION CARBIDE 
.'e'h. 

* I^onE M&raei l ia «palancalo le porte 
alla>Uaii4lar<l Oil in %al|ia«lana? 

Un grande complesso chimico americano dei gruppo Rockfeller controllerà ima fabbrica di Ra
venna per ta produzione della gomma sintetica e di concimi - La legge sugli idrocarburi ritirata? 

Tre avvenimenti n u o v i , 
d o p o il rinvenimento del pe
trolio di A l u n n o , s o n o «,0-
p r a g p i u n t i a g e t t a r T I U C O 
ol io s u l l a già tanto infortita 
questione degli idrocarburi 
i ta l iani . C i a s c u n o di asti ma
rita ' d i essere a t t e n t a m e n t e 
esaminato. E' ciò che ci pro
poniamo di fare, nei limiti 
die lo spazio ci concede. Co
minciamo dal primo. 

Una scarna trasmissioni: 
della R.A.I. e alcune corri
spondenze da W a s h i n g t o n e 1 
da New York (fra le quali, 
notevole, un'esultante nota 
deH'lnternnt io i inl N e w s S e r 
v i c e ) hanno informato gli 
i ta l ian i c h e l'on. Enrico Mat
tai, il discusso presidente. 
dell'E.N.I. e dell*A.N.t.C, ha 
firmato un importante con
tratto con il sig. Morse Dial, 
p r e s i d e n t e di uno dei più 
grandi e potenti complessi 
industriali ch imic i del m o n 
do , la U n i o n Carb ide & C a r -
bon Corporat ion , clic possie

de nei soli Stati Uniti tre
cento stabilimenti e che, nel 
corsa d e l l ' u l t i m a guerra, pro
dusse per conto del governo 
americano la maggior parte 
del b u t a d i e n e occorrente per 
la fabbricazione della gom
ma s in te t i ca . ', " * ," ' 

« C o n s u l e n z a t e c n i c a » 

In forza di tale contralto, 
la U n i o n C a r b i d e p r e s t e r à la 
.sua < c o n s u l e n z a t ecn ica » 
per la progettazione, costru
zione ed a v u i a m e n t o di u n 
c o m p l e s s o industriale per la 
fabbricazione della gomma 
sintetica e di concimi, che 
sorgerà a Ravenna, c o s t e r à 
75 mi l ion i di do l lar i (circa 45 
miliardi di lire) e sarà ge
stito dull'A.N.l.C. La c o s t r n -
zione della stabilimento ri
chiederà due anni di lavoro. 
La produzione annuale sarà 
di 311 mila tonnellate di gom
ma del t ipo . GK-.S" » e di 350 
mila tonnellate di fertiliz
zanti azotati. 

ECCO LA "CONTROPARTITA,, ALL'AUSPICATO BLOCCO DEI SALARI! 

UiMiwnevito delle tarifle eleltviehe 
primo obiettivo ilei piano Vetnoni 

Il governo si dimostra ancora una volta sostenitore degli interessi monopolistici - Il Parlamento 
non deve essere scavalcato - Un*esigenza indispensabile: far applicare le leggi nel settore elettrico 

Il P iami V a m m i c o m i n c i a r e n d e v a n o conto del la grav i tà 
a prender corpo . Da l l e e n u n 
c iaz ioni g e n e r i c h e e p r o g r a m 
mat iche , il min i s tro de l Bi
lanc io è v o l u t o .scendere, con 
la co l laboraz ione di a lcuni 
co l l eghi e de l sol i to s tuo lo d i 
« tecnic i », sul terreno con
ere i" dei fatti . La priorità 
ne l la dihCUi>Mime è .stata data 
n a t u r a l m e n t e a un t e m a clic 
sta par t i co larmente ;i euore 
ai gratuli monopo l i i ta l iani: 
tar i l fe e l e t t r i che . 

Da molt i ìiie^i ormai i trust 
e le t tr ic i pi i n u m o .sul gon er
mi per o t t e n e r e l 'approvaz io
ne de l l e loro proposte che .si 
r i a s s u m o n o ancora una vo l ta 
nel la r ichiesta di un a u m e n 
to d e l l e tarif fe . L e res i s t enze 
a tal i r i ch ies te sono s ta te di 
varia na tura : g l i s tess i rap
presentant i de l g o v e r n o si 

di un p r o v v e d i m e n t o di au
m e n t o che si sarebbe riper
corso sul l ' intera e c o n o m i c a 
naz iona le e sul tenore di v i 
ta de l le m a s s e popolari . D i 
q u i la creaz ione del la fumosa 
« C o m m i s s i o n e per lo s tudio 
dei problemi relat ivi al la pro
duz ione e alla d i s tr ibuz ione 
de l l ' energ ìa e let tr ica » 

Con il cos iddet to P iano Va
lloni, elle a parole d o v r e b b e 
dare in dieci anni un'organica 
s i s t emaz ione a l l ' economia na
zionale , i grandi trust e let 
trici pensatili di avere la ne 
cessaria copertura ni loro in
trighi ai danni del Paese . Pel
ili s tesso m o t i v o i minis tr i 
c h e si sono sch ierat i aperta
m e n t e a f ianco dei m o n o p o 
listi , r i t en g o n o di poter fa
c i l m e n t e m a s c h e r a r e i loro 

Oggi una conferenza stampa 
d! Gronchi a Montecitorio 
Crescente indignazione alla base d.c. per le collusioni 
con i fascisti — I giovani liberali contro Malagodi 

L'ini. (ìiiivanui (ironclii ter- democratici auspicano* e «ae
ra s lamane a mezzogiorno li
na coiilerciiza stampa ni gior
nalisti pulitici acvri-ilituli in 
Parlamento. L'avvenimento ha 
-.uscitalo inolili interesse, per
che è la prima Milla, negli 
annal i parlamentari , clic il 
l'resiiteulc della Camera sen
ta il bÌMigiit> di prendere con
tatto lifliriale e diretto con ì 
rappresentanti della stampa. 
L* prematuro anticipare un'in-
tprpreta/tonc ai imitivi che 
possono aver indotto l'onore
vole (ironehi n indire la con
ferenza; molti giornali hanno 
comunque r i levato-che appaio
no strane le prolungate va
canze della l 'amerà, mentre 
mol t i s s ime leggi — fra cui 
quel le ilei pal l i agrari e con
tro gli evasori l i sc i l i — at
tendono ili essere discusse 
Non è quindi escluso che l'o
norevole (Ironehi voglia i l lu
strare l'attività legislativa che 
si svolgerà pross imamente 

I„a direzione ilei PSDI si 
é ieri mattina aggiornala a 
giovedì prossimo Prima di 
entrare nel inerito dello que
stioni polit iche all 'ordine «lei 
giorno della coal iz ione qua
dripartita. la direzione social-
dcninerati.'j intende aspetta
re l'esito di un previsto in
contro fra i segretari dei par
titi coal izzati , specie per quan
to concerne il problema della 
Iosgc elettorale s ic i l iana, r o 
me è noto. I»SI)I. PLI e PIÙ 
chiedono che la ììC accetti il 
criterio della ut i l izzazione dei 
resti sn scala regionale 

A proposilo delia e chiarifi
cazione > si è. d imane, in at-
•csa di questo incontro fra i 
quattro segretari. .» conclusio
ne ilei quale si l n i e i i b f 4 i . l 
. i \erc il di*cor<o di '..-e'"-» 
nrevisto per il •• j il 10. pri
mo anniversario della rost i-
"i / 'rmc dei gabinetto S. S. A'-
'a « chiarii*razione > nel n e i -
:!rir»irli!o si dovrebbe giun
terò anche attraverso rn'ana-
!.>-a chiarificazione nella DI": 
il che appare sempre irtene 
probabile. I-a direzione c!eri-
-a'e si rìnnirà lune.li insicmr 

e 
I 

.» * 
del Senato, per 
t! - ^ ' i i m e n t o ri > 

conf.-orli dcM;. 
nei patti t.. e 

oncs 'a . che iV-

**>.» - f l j r - # 

la C a m e r a 
,-.sn-<s- Irirv 
a s s u m e r e n?" 
- i n s t a c a u - a 
1 1 - > s ? i • : Ila.* 

»:?e !.. Di'!. Stona non mriei 

Tnz'» re ! i>ar!i!o di T<>cni e 
<!i Fair! ti. punt i avanzata 
'eMa d-s!ra fa-..*ista in sere

nila DC. La . V O Y / M , nr;.inn 
ufficiale democrist iano di Cu
neo. f . i -enlo (co ai confratel
li di Firenze e di Venezia, ha 

f- che la direz'onf 
'a r * * MII.I ne! ron-

( « » 11 di T-^-ii e di Vii.!»"' 
ral!rf"*!' ,nir«Jo di ferir » de-
plorazioee che tutti i sinceri 

hic«tn 
" r e 

spinga decisamente il tentati
vo ili des i la , mirante a creare 
sull 'episodio De Marz-io-Togni 
convergenze di idee e propo
ste fra la Di; e il neofasci
smo », 

Da parte sua l'agenzia API, 
legata ai settori più democra
tici della Di;, riferisce che « i l i 
questo stalo d'animo si sono 
fal l i portavoce autorevoli or
gani ufficiali di molti comi
tali regionali e provinciali 
della Di;, coinè il 7'o/io/o IV-
netit (direttore Vladimiro Do
rigo) , / / tinnìpitimnc di Iter
i a m o (direttore il consigliere 
nazionale del partito Leandro 
Hampa) , / / popolo di Manto
va, l.n voce delle l'reitlpi, di 
Varese ecc.; tu l le pubblica
zioni ortodosse e finora legate 
al la discipl ina della corrente 
di maggioranza.-. >. 

I.a stessa agenzia st igmatiz
za inoltre che il MSI possa 
impunemente vil ipendere la 
Uesislcnza e l 'antifascismo 

Dal canto suo la sinistra 
giovanile liberale, che già al
tre volte sj i- energicamente 
opeos'a all ' indirizzo di aperta 
col lusione con le destre farci
ste, ili asserì intento totale ai 
gruppi monopolist ici ed agra
ri. di rinuncia alle tradizioni 
e ai valori liberali che l'at
tuale segretario del l'Kl ono
revole -Malagodi ha impresso 
al parti lo liberale, ha vota
to. al termine del suo secon
do convegno nazionale , una 
importante mozione politica-

in essa i giovani liberali «li 
sinistra, dopo aver protestato 
per l'assoluta inscnsibi l i là «lei 
gruppo parlamentare liberale. 
della delegazione al governo 
e d i l la segreteria generale del 
l'I.I dinanzi alla preoccupante 
s i tuazione che si e venuta a 
,-reare nel paese ove si profila 
la minaccia di un ritorno al 
piti deteriore costume fascista. 
1Ict.nnci.1no la » vergognosa 
compiacenza «Ielle forze go
vernativo al le interessale ma
novre di p a r i e neo-fasci
sta. compiacenza manifesta
tasi perfino alla Cantera dei 
deputal i , sottol ineando il fa l lo 
che la scelta è sempre tra fa
scismo e ati!tfasci*nio e che è 
inuti le ogni diversa giustifi-
> azione la quale altro non fa 
che assecondare le mire anti-J 
.1 •mit.T.iiiehe delle destre i'.a-j 
l iane, sia partitiche che «lì • 
op in iore pubblica ». 

!.a mozione conclude con un 
| appello a tutti ì liberali « per

chè- si ribel l ino al l ' indegno 
abuso che delle tradizioni. 
della cultura dei valori l ibe
rali va compiendo nel paese 
l'attuale segreteria generale 
del PI.I >. Gran parte dei gio
vani liberali ba aderito a one
sta mozione in ogni provincia 
d'Italia. 

Intenti, strombavr.ando che In 
march ina del P iano si è m e s 
sa f i n a l m e n t e in moto . In 
que.sto s enso par t i co larmente 
s ignif icat ivo era il t i tolo del 
Popolo di ieri . « Riunione di 
minis tr i p e r il P iano V a n o -
nl ». D i c e v a e solo nel tc.sto 
il povero lettore d o v e v a ac
corgersi che quei minis tr i n o n 
si erano occupat i d'altro che 
d e l l ' a u m e n t o de l l e tariffe e-
let tr iehe . 

E c h e a ques ta conc lus ione 
si d o v e s s e g iungere era chia
ro. L'azione del g o v e r n o , ten
dente a e i rcoser ivere l ' esame 
del la q u e s t i o n e ne l ch iuso di 
una c o m m i s s i o n e , al di fuori 
di ogni contro l lo de l Parla
m e n t o e de l l ' op in ione p u b 
blica, non poteva portare che 
alla cap i to laz ione ai valori 
dei m o n o p o l i . Ques t i e r a n o 
difatt i a b b o n d a n t e m e n t e rap
presentat i ne l la C o m m i s s i o n e ; 
ed è chiaro che S o g r è , del la 
G i u n t a E s e c u t i v a de l la Con-
fi i idustria. B ianch i , d ire t tore 
de l la F ino le t tr iea , B o y e r , rap
presentante degl i u tent i In
dustr ia l i . C'orbino del la UNA-
CEL, De B ias i de l la Edison. 
Caste l lani de l la Montecat in i . 
S c i m c n i de l la S G E S e Rossi 
de l la F I A T , n o n p o t e v a n o 
g i u n g e r e che a conc lus ion i 
del tutto c o n v e n i e n t i agl i in
teress i dei trust e degl i ent i 
da loro rappresenta t i . 

La d o m a n d a da porsi ora 
è ques ta : ne l la r iun ione te
nutasi l 'altro g iorno, e di cui 
già a b b i a m o dato not iz ia , si 
è avuta la totale capi to laz io 
ne del governo? L e opinioni 
sono d i scordant i . U n dato 
accer ta to è c o m u n q u e ques to: 
c h e ì min i s tr i d.c., e in pri
m o luogo Gnvn e V a m m i , si 
sono assunt i il c o m p i t o di 
batt i s trada in questa n u o v a 
crociata a favore dei m o n o 
pol i . 

Ma, r ipet iamo, q u a l u n q u e 
s ia l 'a t tegg iamento de l g o v e r 
no , la paro la c o n c l u s i v a d e v e 
spet tare al P a r l a m e n t o . Il m i 
nistro Vi l lnbruna ne l r i spon
dere l e m p a fa a una in terro
gaz ione a v e v a preso s o l e n n e 
i m p e g n o d i t e n e r e ni corrente 
il P a r l a m e n t o sugl i sv i luppi 
de l la s i tuaz ione . Propr io p o 
chi g iorni fa il c o m p a g n o s o 
cial ista L o m b a r d i ha p r e s e n 
tato una m o z i o n e cht» è d i 
f o n d a m e n t a l e importanza , hi 
quanto ess.i h e i e d e ni g o v e r 
no. in via preg iud iz ia l e , il 
r i torno siila n o r m a l i t à nel 
se t tore de l l ' energ ia e le t tr ica . 
c i o è al rìsj>etto «Ielle le^gi 
r h e a t t u a l m e n t e r e g o l a n o la 
produzione e la d i s tr ibuz ione 
del l 'e lettric i tà . 

Soddi s fa t ta ques ta e s igen
za pre l iminare , il g o v e r n o può 
co lmare i! deficit de l la Cassa 
di c o n g u a g l i o , c ioè de l l 'orga
n i s m o a p p o s i t a m e n t e crea to 
per favorire la cos truz ione di 
nuov i impiant i , con provve 
d iment i di n o r m a l e a m m i n i 
s trazione . r e p r i m e n d o innan
z i tutto le evas ion i n e l paga
m e n t o del sovrapprezzo stabi
l i to sui contratt i di fornitura 
di energ ia e let tr ica superior i 
ai 30 K w h In secondo luogo . 
r a s s e g n a / i o n e dr. parte del la 
Cassa c o n g u a g l i o de i contri
buti integrat iv i ai fornitori di 
energ ia prodotta con la co
s truz ione di nuovi impiant ì . 
d o v r e b b e presupporre il ri
spet to dei prezzi l ega l i . 

In ogni caso , c o m u n q u e . 
nes sun r i torco d o v e e s s e r e a p 
portato a l le u tenze inferiori 
ai 30 K w h . 

il governo italiano avrebbe di
chiarato ehe fia gli accordi di 
Parigi e di Londra e la conven
zione di Ginevra contro Io armi 
buttcrioloKiche, e chimiche non 
esiste alcuna contraddizione. 

Come è noto, invece, gli ac
corili che danno vita alla UEO 
prevedono, per la prima volta 
in un documento ufficiale, l'uso 
delle armi atomiche, chimiche 
e batteriologiche. 

L'on. Unibili Gonfalonieri ha 
risposto ni compagno Donini di
chiarando che il punto di vista 
del governo è appunto quello di 
non considerare l'UKO ed i pro
tocolli che le danno vita, anche 
se essi prospettano la eventua
lità di un impiego delle armi 
A., B., C . come una violazione 
della convenzione di Ginevra 

La seduta è proseguita «umi
di con un intervento del com
pagno Mario Palermo. La so
stituzione di un comando mili

tare unico (il SACKUH) — egli 
ha detto — ni quale dovremo 
affidare le nostre Foize armate, 
costituisce una violazione «lel-
l'art. 117 della Costituzione, che 
attribuisce particolari poteri in 
questo campo esclusivamente al 
Presidente della Repubblica e 
ni Consiglio supremo di difesa. 
Il SACEUR rappresenta un peg
gioramento perfino rispetto alla 
CKD, poiché esso sarà comple
tamente libero dello sue azioni 
e non dovrà rispondere dinan
zi a nessun organismo politico 
« sopranazionnle » come avve
niva con la CKD. 

L'intervento automatico del
l'Italia in una guerra scatena
ta dai militari stranieri che do-
minernuno il SACEUK è reso 
inevitabile dal fatto stesso che 
questo comando avrà il control
lo delle forze t integrate > di 
tutti i paesi partecipanti, e 
(itimeli anche quelle italiane. 

Fin (fui le magre notizie 
giunte dall'America il 2 feb
braio: not iz ie c h e / tanno c o l 
to di sorpresa gli ambienti 
e c o n o m i c i e po l i t i c i i ta l ian i , 
.siiscituju/o, da un lato, una 
eerta eccitazione (tanto che 
alla Borsa di Milano la azio
ni dell'A.N.I.C. hanno subito 
un b r u s c o r ia lzo e s o n o s ta te 
aggetto di una piccola orgia 
speculativa); so Ile v a n d u, 
d'ultra canto, perplessità, so
spetti e m o l t e inqu ie tant i d o 
m a n d e . 

Che cosa si sapeva, fino al 
due febbraio, della p r o g e t t a 
ta fabbrica di Ravenna? Nes
suna delle nofi3t'e pubblicate 
in proposito (anche per sug
gerimento dell'on. Mattei) 
(asciarti rapire ehe iipf/li 
ambienti dell'E.N.I. e del
l'A.N.I.C si pensasse di IÌ-
correre all'* aiuto », t e c n i c o 
o finanziario, di forze stra
niere. Si tendeva, anzi, u 
mettere in rilievo che 
l'A.N.I.C, con le sue s o l e 
forze, avrebbe creata in Ita
lia la più grande fabbrica di 
gomma s in te t i ca deH'Kuropn 
occidentale (un'altra fabbri
ca del nc i icrc e s i s t e ohi i» 
G e r m a n i a occidentale, a 
Iluels, ma è in grado di pro
durre appena ti mila tonnel
late di gomma all'anno). Si 
af /o iungeua c h e l 'A.N.I .C. 
calcolava di poter produrre 
la gomma a lire IÌ0Ò al chi
logrammo, cifra assai infe
riore al prezzo praticata d o 
lili esportatori c a n a d e s i ( l i r e 
IW7 più il dazio) e dai pro
duttori americani sul m e r 
ca to i n f e r n o c/eoli é7fatì Uni
ti (lire 472). 

Si diceva inoltre, (e q u e s t o 
era forse l'aspetta più inte
ressante della faccenda per 
l'ecoiiojnin italiana) che 
l'A.N.I.C. avrebbe prodotto 
fertilizzanti al costo di lire 
19.03 al chilogrammo, grazie 
alla poss ib i l i tà di disporre di 
una eccezionale quantità di 
metano « a bocca rlt p o z z o » 
la f f t ia fmcnfc il prezzo dei 
fertilizzanti f issato dal CLP. 
è ili l i re 29.54) e si lasciava 
di conseguenza sperare che 
la stabilimento fosse desti
nato ad avere n u benefico 
influsso sulla nostra agricol
tura, ad intaccare seriamen
te il monopolio della Mon
tecatini, e ad a l l c e i a r e , cos ì , 
(a depres sa economia con
tadina. 

Queste speranze non era
no state accolte senza riser
ve, anche i n v c h è si snpern 
che ncll'A.N.I.C. sono pre

senti, a c c a n t o a capi ta l i d e l 
lo S fa to e dell'A.G.I.P., a n 
c h e capitali della Montecati
ni. Sembruva strano che il 
monopolio c h i m i c o p e r m e t 
tesse , a un ente di cui 

leve, 
concorrenza. Oggi, c o m t i n -
siede alcune leve, d 

ut pos-
i farle 

(pie, anche quelle tenui spe
ranze sona state distrutte 
dall'alleanza stipulata dul-
l'ou. Afattei con |u . U n i o n 
Carbide . Acquista, infatti, 
concretezza il sospetto che, 
firmando il « contratto », il 
presidente dell'E.N.I. abbia 
capi to la to di fronte alle no
te, massicce, violente pres
sioni esercitate sulla sua per
sona e sull'Ente nazionale 
idrocarburi da p a r t e delle 
compagn'w petrolifere ame
ricane e sia sceso a un com
promesso con «/nelle forze, 
aprendo la porta allo sfac
ciato a s sa l to del capitale fi
nanziario straniero verso a n 
territorio ricchissimo di idro
carburi ffnssosi, / in qui ri-
serrata (per legge, si badi 
bene) ad un ente p u b b l i c o , 
contro l la to dal governo ita
liano. 

B r u t t e c o n s e g u e n z e 

A'on sarà i p o p p o r t u u o os
servare che a favore di q u e 
s t o sospetto, o ipotesi, se si 
preferisce, militano almeno 
due circostanze: l) la U n i o n 
Carbide fa parte del f/ruppo 
Rockfellcr, al quale fa pure 
capo la S t a n d a r d Oil C o m 
p a n y del New Jersey, che 
ha ostinatamente pilotato la 
c a m p a n m i di s t a m p a c o n t r o 
l'E.N.L, in forza, s i dice, di 
misteriose prerogative sulla 
Valpadana, concessele dalle 
altre compagnie petrolifere 
nclV immediato dopoguerra; 
'-) l'A.N.I.C. era lo strumen
to migliore per una opera
zione del genere, perché già 
collegata alla S t a n d a r d at
traversa la S.T.A.N.I.C 

Se, come temiamo, questa 
ipotesi corrisponde a r c r t t à , 
le conseguenze saranno le 
peggiori che ci si possa 
aspettare. Innanzitutto, sarà 
stata aperta una nuova brec
cia nel bas t i one c h e l'E.lV.f. 
avrebbe dovuto costituire 
contro gli appetiti dei mono
poli italiani e stranieri. In 
secondo luogo, la fabbrica di 
R a v e n n a n o n avrà quel ca
rattere pubblica, di pubblica 
utilità, che si diceva dovesse 
avere. Infine, svanirà la pro
spettiva di vedere ribassati. 
sia pure fra due o tre anni, 
i prezzi dei fertilizzanti azo-

DI VITTORIO HA CONCLUSO I LAVORI DELLA COMMISSIONE E VERTENZE DELLA C.G.I.L. 

Far conoscere a tutto il Paese le angherie 
commesse dai padroni nelle fabbriche 

La Commissione parlamentare d'inchiesta è una conquista dei lavoratori 

S o n o prosegui t i ieri matt i 
na i lavori de l la C o m m i s s i o 
n e contratt i e v e r t e n z e del la 
C G I L con gl i in tervent i di 
Lama, segre tar io de l la FILC. 
Marisa Pass ig l i , de l la Com
m i s s i o n e f e m m i n i l e d e l l a 
CGIL. Vecchi , de l la C o m m i s 
s ione g iovan i l e confedera le . 
Picc inini , del la C a m e r a del 
Lavoro di Mi lano; lott i , del la 
Camera del Lavoro di Regg io 
Emil ia . Romagnol i , Segre tar io 
«Iella Federbrnccìant i Nazio
nale . Pizzorno. de l la FIOM 
N a z i o n a l e 

I l sen: Bitoss l ha in s e g u i t o 
presentato u n a re laz ione In
formativa sui prob lema del la 
riduzione del l 'orario di L a v o 
ro. * -

L'on. Di Vittorio ha pronun
c iato u n importante d iscorso 
conc lus ivo . Dopo a v e r r i l evato 
che il funz ionamento de l l e 
commiss ion i di l a v i n o de l la 
CGIL sta a s ignif icare la s e m 
pre magg iore art ico laz ione 
del l 'att iv i tà confedera le . il 

c o m p a g n o Di Vit tor io ha trat
tato de l la ques t ione del r in
n o v o dei contratt i naz ional i 
per a l c u n e ca tegor ie di im
portanti settori produtt iv i . 

La Lonl ìndustr ia d e v e s a p e 
re — ha d ich iarato il c o m p a 
g n o Di Vi t tor io — c h e la 
CGIL appoggerà con tut te l e 
s u e forze le r ivendicaz ioni di 
ques te ca tegor ie ncr il r inno
v o del l o t o contrat to naz iona
le. con i conseguent i m i g l i o 
ramenti salarial i e normat iv i . 
Tali m i g l i o r a m e n t i d o v r a n n o 
e s sere a l m e n o ana logh i a 
quel l i o t tenut i r e c e n t e m e n t e 
dai lavorator i deg l i altri set 
tori e h e sono g ià riusciti a 
r innovare il contra t to . L a lot
ta dei meta l lurg ic i e dei tess i 
li è u n a lotta c h e interesse la 
intera organizzaz ione confede 
rale: è chiaro, quindi , c h e al 
s u o c o o r d i n a m e n t o debbono 
operare le c a m e r e del l avoro 
in tu t t e le prov ince •». 

P a s s a n d o a narlare del ri
spet to dei contratt i di lavoro 

da par ie del padronato , il S e 
gretar io g e n e r a l e de l la CGIL 
ha af fermato c h e la presenta
z ione d i apposit i d i segni di 
l egge in Par lamento , da parte 
di deputat i e di senator i , of
fre u n importante s t r u m e n t o 
di ag i taz ione di m a s s a : sareb
be però sbag l ia to pensare c h e 
basti presentare de i progett i 
di l egge per r i so lvere l'an
noso problema. Dec i s iva è la 
lotta dei lavoratori , la d e n u n 
cia s i s temat ica di ogni v io la 
z ione del contrat to di lavoro, 
la mobi l i taz ione non solo dei 
lavoratori d i re t tamente inte
ressati .ma di tutti gli strati 
popolari . 

Il c o m p a g n o Di Vit tor io ha 
definito un importante suc
ce s so de l la CGIL l 'approvazio
ne in P a r l a m e n t o del la l e g g e 
sul l 'apprendis tato , nerchè è 
s ta ta proprio la C G I L c h e ha 
so l l eva to ner prima la ques t io 
ne . fin dal s u o Congresso di 
Nanni! del d icembre 1952. Ora 
bisogna v ig i lare e soerare ner 

Un morto, fer i t i e danni 
in Sicilia per un fortunale 

11 niiilteiiipn imperversa anche in Puglia. Lucania e Calabr ia 

Intervento di Palermo 
I alla commissione deirU.E.O. 

La riunione della commissio
ne speciale del Senato per l'e
same del progetto di ratifica 
dell*UEO si è aperta ieri con 
una richiesta del compagno Do
nini al sottosegretario Bari ini 
Confalonicri in merito a noti-
?ìe di stampa jeeondo le qua
li. nella sua risposta ad una no
ta sovietica su tale argomento, 

Vn morto, feri.i e contusi t 
danni rilevanti vendono ?.-^"a-
lati è.aì'e rcH-or.i mcrkl-'orali e 
dal ie i.-\i> a c:\u?a ri; ur.a r.j..»-
va ondata ùi maltempo 

Un fortunale con v.olente raf
fiche di \.'»n;o e p.o^g'a sì è 
abbattuto la scorsa notte su 
Palermo. 

In \ir A"hir.lev:e e cromata 
ima casa Z:'A ù .vm^^i . i ta ò.ii 
bon biriìTri'V.t:. srppv! 1 e n d o 
una firni^l.a II 2órr.ro Pietro 
Me-cato è m.-rto. Sua m a i r e 
Iole Carmi".i è r mn*ta fi "itr» 
assieme a un mir.are. Giovan
ni. d: lfi anni. Illese 0 n:n.».-"o 
i n \ e c e ii "">i."irc 

1°. via Tcrrasanta ?• croVato 
i.n m.iro abbattendosi .rtil so-
'aiodf'ì'atvoirta"ne-.to «ofcstr . i 
te «vpreì'e-df» due co l i t i : ; an 
»iaT che "panno r.periato pere 
*iVtir.to itevi contiis or":. 

Princip : d- hiv-er.dio do.-uti a 
corto circuito, sotto stati tem-
ne«t:vnmen!o c-~.-.nU d? vìgsl" 
l e i fuoco 

II vento ha sradicato r.ume-
ro«i alberi. La caduta di uno di 
e.ss;i in eor*o Pisani, ha canna
io il ferimento di Umberto 
• '• ,'i'oni d: 36 anni 

• Il fortunale ha investito an-

cr.c Mes^ir.-: coti r a f f i c e d jte 
vento fino a IP3 Km. a :l'ora 
Tre v. tveh e c.^-e «':: ". ut Salan-
T*a ?o".a ì-Uite s^miscrate per-
o?u- iier:co'.a::ti. A Patti molte 
ca*e ?o-.o r:m:-5te «coocroh:a!c. 

A Cotanta violente raffiche 
c i vento s. sono sostituite, ver-
-o n\or7ii".o—..s. .i.". » j> osj ia . Le 
"nfùtrazioi; «l-'.I.i n.i-:,'.i ;-..->r.no 
provo-.--.*.» la o.iòu'a J.-i o'tre 13 
rr.'-T: il: r.\-;i--. r>.-?.v d'i t -avtr-
:;-,d d: ; - i r.-^a'.'.-» 

T" r,,.i~>."1 *" L".T"!"a. *."» •aiog-
t:~* r .*n^ CI•,^^• *~ •••.•*—.-.• • - w « — 

d:i!!a r.otV .-\o;-.i II f.urr.c 
Ofanì > è straripato nei press 
.il Barletta inva.ier.tio numero*. 
>x--deri. Prc.«=o L-.ior.<\:rro (Piv 
:cn'. i i ,-i è determinata una 
gran '.e frana tuttora in movi
mento Il franar-.cnta dt I ter
reno che procedo a un-» veìo-
c .à d-, :>•"> cciv.-retri n'i'ora 
ha c.à i- . .ost .:o e :*a"o crocia
re r..::r- -.-„--»» i : c e urna ne e e- • 
-e co!o-.:c:.e 

Un \:-v.s-,:o fa-f.:-..-'-' trr.re--
ve c«\r *i—-e t i c 

"» . S - 1 - ) 

la concreta appl i caz ione del la 
legge . Un a l tro n o t e v o l e suc 
cesso della C G I L è cos t i tu i to 
dal la dec i s i one presa dal la 
Camera dei Deputat i per una 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta su l la condiz ione dei 
lavoratori de l l ' industr ia . 

« D u b b i a m o fare tutto quan
to s ta in noi — ha d ich iarato 
il c o m p a g n o Di Vittorio — 
perchè la C o m m i s s i o n e parla
m e n t a r e di inchies ta possa 
i accogl iere la più larga, e sau
r iente . obbie t t iva d o i u m c n t a -
z ione su l l e condiz ioni di v i ta 
e di lavoro del la c lasse ODC-
ia ia i ta l iana. A n c h e a q u e s t o 
p iopos i to . però, è neces sar io 
a v e r e le idee ch iare : per qoan-
to i t i le possa esere l ' ist itu
z ione del la C o m m i s s i o n e Dar-
lamentarc , p e r q u a n t o impor
tanti possano e s sere i r isulta
ti cui essa perverrà e fari 
conoscere al l ' intera op in ione 
pubbl ica naz iona le , la cosa d e 
c i s iva è ancora una vo l ta la 
lotta dei lavorator i e del p o 
polo per imporre al padronato 
un m u t a m e n t o radicale de l lo 
a t tua l e r e g i m e di fabbrica ». 

S u l l e ques t ion i re la t ive a l 
co l locamento , il c o m p a g n o Di 
Vit tor io ha so t to l ineato l'ur
genza di rea l izzare u n a v e r a e 
propria svo l ta ne l l 'az ione con
federale . s p e c i e per q u a n t o 
concerne l e ca tegor ie indu
strial i . L'on. Di Vit tor io ha 
p r e a n n u n c i a t o una in iz iat iva 
del la CGIL presso il Min i s t ero 
del Lavoro per r icn iederc la 
pubbl icaz ione in ogni C o m u 
ne. a cura dell 'Ufficio di col 
l ocamento . deg l i e lencni de i 
disoccupati e 1 e m a n a z i o n e di 
n o r m e p i e c i s e per sottrarre il 
co l l ocamento a l l e m a n o v r e de ; 
pn-t i t : e de l l e organizzazioni 
e l e n c a l i e governat ive . 

Il Segretar io Genera le del
la CGIL ha infine p r e a n n u n -
cinto un C o n v e g n o naz iona le 
dei col locatori comunal i , con-
• - e o - . s drrlla ClGT. 

tati. Non saranno certo i 
« c o n s u l e n t i » de l lu U n i o n 
Carbide , tri/atti, ad imparine 
ull'A.N.l.C direttive di que
sto genere! 

U n t r u c c o ? 

E veniamo ora ul secondo 
avvenimento. Questo riguar
da una notizia, ancora utji-
dosa, s e c o n d o la quale il go
verna i n t e n d e r e b b e a c c a n t o 
nare o addtr i t tura ritirare la 
Utmigerata « lefjae Tonni » 
'sulla r icerca e la c o l l i y a j i o i i e 
degli idrocarburi, attualmen
te in d i s c u s s i o n e pres so la 
X Commissione della Came
ra. La no t i z ia n o n fta sor
preso, perché era abbastanza 
chiaro che, dopo la clamo
rosa scoperta del giacimen
to di / H a n n o , c ioè dopo l'ac
quisizione di m i a € )}rouu 
provata » dell'esistenza di 
grandi quantità di petrolio 
nell'ltaliu penit istt lare, 7iou 
si poteva più sostenere una 
legge c scoyi fnfa quat tro a n 
ni fa, fieramente osteggiata 
dalle s in i s tre j ier il sito ca
rattere antinazionale e mal
vista dagli stessi repubbli
cani. s o c i a l d e m o c r a t i c i e li
berali di sinistra. 

/ l u c h e in q u e s t o caso , p e 
rò, le ipotesi sul « perché » 
di questa mossa governativa 
non sona ottimistiche. Si ri
conosce il successo delle si
nistre, ma si paventa c/ ie 
l'accantonamento (o ritiro) 
del progetto di legge nascon
da un trucco. Quale trucco? 
Quello di servirsi della legge 
m i n e r a r i a del 1927 per con
tinuare a concedere, per co
sì dire, s o t t o b a n c o , a l l e c o m 
p a g n i e sfrant'erc, c o m e la 
Guelf, e ai loro complic i 
nos tran i , c o m e la M o n t e c a 
t ini , permessi di ricerca e di 
sfruttamento nel campo de
gli idrocarburi, come s e si 
trattasse di giacimenti di 
zolfo o di lignite. 

Che questo dubbio non sia 
privo di fondamento sta a 
provarlo il terzo avvenimen
to di etti i n f e u d i a m o o c c n -
parct ; la conferma ufficiale, 
data a Londra dal sig. Ha
milton, p r e s i d e n t e de l la fi
liale inglese della G.U.L.F., 
alle n o t i z i e da no i già pub
blicate sulla richiesta pre
sentata dalla P e l r o s u d al mi
nistero de l l ' Indus tr ia p e r o t 
t enere * immeri ia fantenfe » In 
concessione di sfruttamento 
della falda petrolifera di 
Alanno. 

In che morto il governo 
intenda accogliere la doman
da della P c t r o s u d n o i n o n 
sappiamo. E certo non la sa 
nessuno che non sia ben in-
introdofto nei meandri d<"l 
Ministero dell'Industria (<> 
della Con f industr ia) . Ed •' 

appunta questo lo scandalo 
che qui t 'ool iamo d e n u n 
cia re. L'on. Afnffei compie a 
New York, a nome di un ente 
p u b b l i c o , n n n o p e r a z i o n e 
nrobab i i tncute contraria noli 
interessi nazionali, certa
mente eauivoca e pericolosa: 
il governo tace. Circola n 
M o n t e c i t o r i o la t 'oce c h e il 
proaetto di legge sugli idro
carburi sarà accantonato a 
addirittura ritirato: i l gover
no, ufficialmente, tace e non 
ch iar i sce quali s tano i suoi 
piani per l'avvenire. Ad 
Alanno viene scoperto un 
rìchissimo piacimento di ne-
t ro l io : i l governo tace anco
ra. come se Alanno si tro
vasse in Persia, o nel X'ene-
z u c i a , e n o n a p o c h e ore «?>' 
Irena da Roma. A parlare 
del n o s t r o pe fro l io . " a nrrr-
larne con il solita tono dì iv-
"naportahile narlronaurn. rn-
no. ancora una r o l t n . o l i 
stranieri, rame il sin. HrM'i-"'-
ton. che discetta sui r mirti-
coli -» della Gue l f e s»!!** 
« grandi possibilità » offerte 
dnll'Unlìa agi' stranieri. Q»'«*-
tfo silenzio è umiliante •ner 
H notlrn paese, ed è i n fo f l e -
rabil". E' temno che il nover
ilo n c r ' i . cominciando con >'f 
ivsnonnVre. chiaramente. " ' -
' ' in fcrne ' fanza pres-en'a'rr 
nronr io ieri dal conronemo 
Gitib'n SrmVnnc. v r cono<"*v-
rc * il vens'ero del ooe^r i .o 
s1?»! crìf<"-ì che intende se"->;-
rc nclVatsennazinn" delle 
' • o u c c i o n i dì colf Ji-nriorje . 
dei O'nf'rnrnti abruzzesi. 

AKMÌXIO SAVIOM 

Riunione a Forlì 
di parlamentari e sindaci 

sulle libertà comunali 
R I M I X I . 4 — I cons ig l ier i 

c n i n i n a l i di R i m i n i , dopo lo 
. -ciogl imento «lei cons ig l io . 
a v v e n u t o per decreto del mi
nistro Scc lba il 4 g e n n a i o 
.-coreo, h a n n o pre.so l'inizia
t iva di indire a Forlì una 
Tìunione a carat tere r.nzir-
n a l e di pnrìarr.entnri. di sin
dac i . di a m m i n i - t r a t o r ; co
muna l i . prov inc ia l i e di altri 
eriti local i , per d i scutere de i 
p r o v v e d i m e n t o c h e li riguar
da e che c.s>i reputano ri
guardi la sicurezza di tutte 
'e airiiriinìstrazir.ni dt-gl; ^n-
t ; 'ocal 
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